
Ammorsatura a tutto
spessore in mattoni pieni

ANCORAGGI:
Perfori Ø24 L=60 cm
armati con barra Ø14 in acciaio L=120 cm,
ancorate con boiacca cementizia

Prospetto

ESECUZIONE:
1. si creano delle prese ad interasse circa 50 cm

in corrispondenza delle spallette, demolendo
piccole porzioni di muratura o effettuando tagli a
sezione obbligata;

2. si realizza la nuova muratura in mattoni misti a
pietra di recupero e malta idraulica, creando
filari orizzontali ammorsati in corrispondenza
delle prese;

3. si realizzano ulteriori ancoraggi mediante perfori
armati, come indicati nel grafico esecutivo.

Note:
- Garantire un buon ammorsamento tra nuova e
vecchia muratura.
- Utilizzare mattoni pieni misti a pietra di recupero e
malta idraulica.

Sezioni laterali

Pianta apertura o finestra

Malta a ritiro compensato
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PARTICOLARI COSTRUTTIVI CHIUSURA E APERTURA DI
PORTE/FINESTRE SU PARETI PORTANTI, PIANTA
MURATURE E CORDOLO DI FONDAZIONE
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Vita nominale della struttura (VN par.2.4.1 D.M.17/01/18)

Classe d'uso dell'edificio (par.2.4.3 D.M.17/01/18)

= 50 anni (costr. tipo 2)

= II

Coefficiente d'uso ( Cu par.2.4.3 D.M.17/01/18) = 1

Categoria topografica (par. 3.2.2 D.M. 17/01/18) = T2

PROGETTAZIONE IN ACCORDO A: "D.M.17/01/18 - CIRC. N°7/19"

Classificazione sottosuolo ( par.3.2.2 D.M.17/01/18) = B

COORDINATE GEOGRAFICHE DEL SITO (ED 50): (par. 3.2 ed Allegati D.M. 17.01.18)

LONG. 13.698429 ELAT. 42.865818 N

Sovrapposizione minima delle armature 60Ø, Sovrapposizione minima delle reti elettrosaldate 3 maglie, Predisporre gancio
finale sulle armature

Si prescrive l'impiego di distanziatori al fine di ottenere il copriferro misurato da esterno staffe di 2.5 cm per le strutture in
elevazione (cordoli di piano e travi) e di 3.5 cm in fondazione.

Materiale fornito in cantiere:
L'impresa esecutrice dovra' fornire, prima di effettuare i getti, il mix design del calcestruzzo che dovra' essere approvato
dalla d.l. unitamente alle specifiche dei componenti utilizzati per il suo confezionamento secondo le norme vigenti.
Le caratteristiche dell'acciaio di clesse B450C, nonche' le disposizioni circa le piegature dei tondi, dovranno rispondere
alle normative vigenti (en10080)

A cura della D.L. e del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione di individuare il
cronoprogramma delle fasi lavorative al fine di avere un livello di sicurezza adeguato all'interno del cantiere

Tutte le lavorazioni devono essere eseguite nel rispetto del D.Lgs 81/2008

N O T E

A cura  e responsabilità della DL controllare e accettare i materiali forniti in cantiere

I corsi devono essere orizzontali e paralleli e gli spigoli risultare perfettamente verticali

Al momento della posa in opera dovranno essere eliminati i blocchi in laterizio che presentino lesioni

Prima della posa in opera i blocchi di laterizio vanno opportunamente bagnati per evitare un rapido assorbimento dell'acqua
d'impasto della malta

I giunti verticali devono essere sempre sfalsati e continui cioè devono coprire l'intera faccia verticale ed orizzontale
dell'elemento

Proteggere la muratura dalla pioggia in modo che l'acqua non dilavi la malta che non ha ancora completato la presa

E' obbligo dell'impresa esecutrice delle opere fondiarie informare la d.l. e il geologo della data di inizio lavori.

Prescrizioni per Controlli di Accettazione in cantiere dei materiali
CEMENTO ARMATO

CONTROLLO DI TIPO A
- Si effettua se il quantitativo di miscela omogenea non supera 300mc;
- Si effettuano 3 prelievi (ogni prelievo si realizza con il confezionamento di 2 cubetti), ognuno dei quali eseguito su un massimo di

100mc;
- Per ogni giorno di getto va comunque effettuato un prelievo giornaliero;
CONROLLO DI TIPO B:
- Si effettua quando il quantitativo di miscela omogenea supera 1500mc;
- Per ogni giorno di getto va effettuato almeno un prelievo e complessivamente almeno 15 prelievi sui 1500mc.

- Il campionamento degli spezzori deve essere effettuato entro 30gg dalla data di arrivo in cantiere
- per ogni lotto arrivato in cantiere devono essere prelevati n.3 spezzoni marchiati, di un metro di lunghezza, per ogni diametro (3

spezzoni per diametri piccoli f8/f10, 3 per diametri medi Ø12/Ø14/Ø16 e 3 per diametri grandi Ø18/Ø20/Ø22)
- Il lotto di provenienza è identificato dal marchio e dalla dalla documentazione di accompagnamento

ACCIAIO PER C.A.

UNIONI SALDATE UNI EN ISO 3834

Prescrizioni saldature:
Le saldature devono essere eseguite
in modo tale da ripristinare la sezione
del profilo.

g=3/4 s

S

2.5
2

50°

Se si utilizza i cordoni d'angolo essi
dovranno essere realizzati da
entrambi i lati dell'elemento saldato.
Quando ciò non risulti possibile
eseguire una saldatura a 1/2 V

Saldature a completa penetrazione

Preparazione per lembi per giunti a T Preparazione lembi per giunzione di
lamiere di uguale spessore

Saldature a cordone d'angolo

Preparazione lembi per giunzione di
lamiere di differente spessore
allineate su una faccia

Preparazione lembi per
giunzione di lamiere di differente
spessore allineate in asse

N.B. La dimensione (a) dei
cordoni d'angolo, salvo diversa
indicazione deve essere uguale
a 0.75 volte lo spessore minimo
degli elementi da collegare.

SOLETTA IN C.A. SP. MIN. 5 CM

ARMATA CON RETE E.S.  Ø6-20*20

VESPAIO AREATO CON CASSERI

MODULARI TIPO IGLU' H=35CM

SOLETTA IN C.A. SP. MIN. 5 CM

ARMATA CON RETE E.S.  Ø6-20*20

VESPAIO AREATO CON CASSERI

MODULARI TIPO IGLU' H=35CM

SOLETTA IN C.A. SP. MIN. 5 CM

ARMATA CON RETE E.S.  Ø6-20*20

VESPAIO AREATO CON CASSERI

MODULARI TIPO IGLU' H=35CM

Igloo ribassati h=20cm con cordolo di
irrigidimento sp. 15 cm armato con st.
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MURATURA
ESISTENTE isolante termico
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2+2 Ø14corr. St. Ø8/25
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PARTICOLARE SOTTOFONDAZIONE SEZ. A-A
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soletta armata
massetto alleggerito

cls magro C12/15

soletta armata Ø6
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connessione cordolo i=80 cm
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var.

PARTICOLARE SOTTOFONDAZIONE SEZ. B-B

cls magro C12/15

soletta armata Ø6
20x20

pos. n° 1

A
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Sezione A-A

HEA120 acciaio S235

variabile

Barra filettata  (bullone):
bullone M16 Cl. 8.8
Dado ISO 4032 M16 Cl. 8.8
Rosetta elastica

Laterizio di chiusura

Allettamento appoggi architravi

Ripristino superficie muraria

Rincalzo architravi con mattoni pieni

Rigetto porzioni interne

chiavarde di
collegamento

2 architravi
HEA120

NUOVO ARCHITRAVE

30cm 30cm
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La quota del marciapiede
rispetto alla quota interna
è relativa. Le quote finale
devono coincidere con
quelle dello stato attuale
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Pos. n°3 Ø10/20 L= 240 cm

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

- Rck calcestruzzo per fondazioni   C25/30
- Cemento tipo 425 UNI197/1
 Dosaggio Min. 300 kg/mc
- Rapp. a/c massimo 0.55
- Aggregati non gelivi dim. max aggregati 32 mm

UNI8520
- Volume d'aria inglobata=4% min. - Slump=15-20 cm
- Calcestruzzo magro dosaggio min. 2 q/mc cl. 325
- Classe di esposizione XC2
- Classe di consistenza S4

CALCESTRUZZO

ACCIAIO PER C.A.

- Acciaio per c.a. B450C contr. in stab., saldabile
- Copriferro in fondazione 3.5 cm
- Copriferro in elevazione 2.5 cm

CARPENTERIA METALLICA

- Acciaio S275
- Bulloni classe 8.8 UNI 3740
- Dadi classe 8
- Rondelle in acciaio C50 UNI 7845
-Tutta la struttura in acciaio deve essere costruita e montata
secondo UNI EN 1090-2 in EXC 3 e riportare la marcatura
CE
-La D.L. dovrà richiedere le certificazioni al centro di

trasformazione dell'acciaio, in particolare

SALDATURE

-A cordone d'angolo eseguite

-Salvo diversamente indicato devono avere la sezione di

gola "a" pari allo 0.7 dello spessore minimo da saldare e

comunque non minore di 5mm

-Esecuzione secondo WPS di produzione

MALTA STILATURA

Resistenza compressione > 10MPA
Resistenza flessione > 1.5MPA
Modulo elastico < 8GRA
Granulometria < 3mm
Colore naturale

MURATURA ORDINARIA

BLOCCO IN LATERIZIO PER MURATURA ORDINARIA

% foratura < 45 % 

Resistenza a compressione

        direzione parallela alla foratura > 20 N/mm²
        direzione ortogonale alla foratura > 5.4 N/mm²
Malta antiritiro prestazione garantita
classe minima M10

1 - Scarnitura profonda dei giunti degradati

Eventuale demolizione dell'intonaco esistente e scarnitura profonda, manuale o meccanica, dei giunti di malta degradati fino ad ottenere un supporto compatto, privo
di parti cadenti o friabili, incoerenti o pulverulente, di efflorescenze, muffe o biodeteriogeni in genere.

2 - Spazzolatura

Accurata spazzolatura dei giunti scarniti per eliminare eventuali detriti. Le zone scarnite devono essere restituite, al termine dell'operazione, pulite e con superficie
scabra, al fine di promuovere l'adesione della nuova malta d'allettamento con il substrato.

3 - Idrolavaggio

Pulitura profonda del paramento mediante idrolavaggio a bassa pressione al fine di rimuovere qualsiasi ulteriore residuo o agente patogeno che possa
compromettere l'adesione della miscela legante.

4 - Saturazione

Saturazione a rifiuto del supporto murario e rimozione dell'acqua in eccesso con un getto di aria compressa.

5 - Rinzeppatura (o Rincocciatura)

Inserimento, all'interno dei giunti di grosso spessore, di cunei laterizi o lapidei a contrasto con l'ausilio di malta d'allettamento compatibile antiritiro ad aderenza
migliorata.

 6 - Risarcitura dei giunti

Risarcitura, con la stessa malta già impiegata nella rinzeppatura, dei giunti, a cazzuola o a estrusore, in modo da far penetrare bene la malta in profondità con
l'accortezza di pulire immediatamente eventuali fuoriuscite all'esterno che possano sporcare il paramento.

 7- Stilatura dei giunti o finitura

Stilatura dei giunti di malta a cazzuola o spatola, oppure con appositi utensili nel caso di murature in laterizio a facciavista, nelle ore successive all'applicazione, a
processo di presa iniziato. L'operazione può essere ripetuta più volte in caso di necessità per evitare la formazione di crepe all'interno dei giunti.

8 - Finitura o protezione/consolidamento corticale

Nel caso di muri intonacati procedere regolarmente, a legante maturo, all'applicazione degli strati successivi. Viceversa, nel caso di paramenti a facciavista per una
maggiore protezione è possibile applicare su tutto il paramento un opportuno protettivo non filmogeno idrorepellente.

PROCEDURA OPERATIVA
GENERALE

FASE 1 - SCARNITURA FASE 3 -

RISARCITURA

FASE 2 -

RINZEPPATURA FASE 4 - STILATURA

profilo di giunto  arcuato

che allontana l'acqua dal

muro

malta orginaria rinzeppatura risarcitura

STILATURA DEI GIUNTI
Da eseguire solo nell'ipotesi di trovare ricorsi degradati a seguito della rimozione dell'intonaco

Marciapiede
spessore 15cm
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SOLETTA IN C.A. SP. MIN. 5 CM

ARMATA CON RETE E.S.  Ø6-20*20

VESPAIO AREATO CON CASSERI

MODULARI TIPO IGLU' H=35CM
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Cordolo perimetrale

Cordolo perimetrale

Cordolo perimetrale

Cordolo perimetraleCordolo perimetrale

Cordolo perimetrale

Cordolo perimetrale

Fori per areazione
Ø120mm

Muratura esistente
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1. Pilastro esistente

4 6

SEZIONE AA'

PROSPETTO

A'A

531

≥16

R ≥2

7.  Resina epossidica

Secondo strato di resina epossidica bicomponente di media
viscosità fluida per l’impregnazione dei tessuti

La superficie dell’elemento da rinforzare deve essere pulita.
Con esclusione delle lavorazioni di ripristino, tutti i passaggi di messa
in opera del sistema di rinforzo vanno eseguiti fresco su fresco, con
resine non ancora indurite.
Per applicare un eventuale strato di finitura, sull’ultimo strato di
resina ancora fresca spagliare a rifiuto la superficie con sabbia di
quarzo asciutta.

3. PRIMER

Primer epossidico bicomponente

4. Adesivo epossidico bicomponente

Strato di regolarizzazione e incollaggio in adesivo
epossidico bicomponente a consistenza tissotropica

5. Resina epossidica

Primo strato di resina epossidica bicomponente di
media viscosità fluida per l’impregnazione dei tessuti
6. Fibra

n° 2  strati di tessuto unidirezionale in fibra di carbonio ad alta
resistenza ed elevato modulo elastico, classe sistema FRP 210C,
grammatura:

spessore equivalente di tessuto secco:
resistenza meccanica a trazione del tessuto secco:
modulo elastico a trazione del tessuto secco:
allungamento a rottura del tessuto secco:

CONFINAMENTO DI PILASTRO IN MURATURA
MEDIANTE SISTEMI FRP IN CARBONIO

600

0,337

≥ 4.900

252.000 ± 2%
≥ 2

(g/mq)

(mm)

(N/mmq)

(N/mmq)

(%)


